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GESTIONE DEL BILANCIO 

 

Risposta punto 1 
Lo scostamento tra le previsioni e accertamenti delle entrate del titolo IV sono dovute 
principalmente all’iscrizione in bilancio di opere pubbliche per cui il comune di Bressana 
Bottarone aveva chiesto finanziamenti per la realizzazione di importanti opere di edilizia 
scolastica(€ 3.520.000,00 anno 2018) e  messa in sicurezza strade(€ 350.000,00 anno 
2017 e 2018)  da integrare con l’alienazione di immobili di proprietà comunale(€ 
587.865,00 anno 2018) e avanzo di amministrazione. In maniera residuale era prevista 
anche la vendita dello scuolabus(€ 25.000,00 anno 2017), la richiesta di contributo a 
fondazione comunitaria(€ 24.000,00 anno 2018) e contributo regionale per acquisti 
protezione civile(€ 3.387,00 anno 2018). Rispettivamente negli anni 2017 e 2018 il 
comune non ha ottenuto tali finanziamenti e di conseguenza non si è proceduto 
neanche alla vendita degli immobili, mentre la gara per la vendita dello scuolabus era 
andata deserta. 
 

Risposta punto 2 
Le ragioni della bassa capacità di riscossione delle entrate accertate al titolo I e al titolo 
III sono sicuramente da inserirsi in un contesto di crisi economica, aggravato ancor più 
nell’ultimo anno dalla difficile situazione causata dalla pandemia. L’elevata entità dei 
residui attivi è ascrivibile sostanzialmente all’emissione di corposi avvisi di 
accertamento Imu eTasi riferiti a fabbricati di tipo D per cui il comune ha provveduto 



  Pag.  2  di  3 

dapprima ad inserirsi nelle procedure di concordato preventivo e successivamente a 
seguito di apertura di procedura fallimentare sta predisponendo proprio in questi giorni 
la domanda di insinuazione al passivo. La  formazione di residui attivi relativamente  al 
tributo comunale sui rifiuti risente inoltre anche del fatto che l’ultima rata oggetto del 
tributo viene a scadere nell’anno successivo a quello di riferimento. Inoltre per quanto 
riguarda i residui del titolo III si riferisce che tale entità è dovuta essenzialmente 
all’elevato numero di multe per violazione del codice della strada. L’ente tiene 
costantemente monitorata tale situazione, emettendo i relativi atti al fine di evitare i 
termini di prescrizione, valutando nel contempo anche un potenziamento delle attività di 
riscossione coattiva, tenendo doverosamente conto che nell’ultimo anno sono 
intervenute, a causa della pandemia in corso, diverse proroghe dei termini di scadenza 
per l’emissione degli atti necessari al perseguimento degli obiettivi che 
l’Amministrazione comunale si è prefissata di raggiungere in una sempre maggiore 
ottica di equità fiscale.   Si precisa inoltre che per i suddetti crediti di dubbia esigibilità, è 
stato iscritto in bilancio a titolo prudenziale un FCDE, che si è incrementato negli anni e 
che copre eventuali insolvenze.   
 

Risposta punto 3 
In merito all’efficienza dell’attività di contrasto all’evasione tributaria nelle fasi di 
accertamento e di riscossione si riferisce come sopra che per gli importi più 
considerevoli(€ 522.795,00) sono in atto delle procedure di fallimento per cui l’ente sta 
già predisponendo la documentazione per l’ammissione al passivo, non trascurando gli 
importi di minor entità per cui verranno attivate le procedure di riscossione coattiva 
come già fatto negli anni precedenti al 2017. 
 

Risposta punto 4 
In merito ai residui passivi si evidenzia che quelli più vetusti derivano principalmente da 
depositi cauzionali per cui sono ancora in essere i contratti. I restanti residui di più 
recente costituzione sono in attesa di fatturazione, per cui l’Ente ha già provveduto al 
sollecito. Per il resto si segue il normale smaltimento dovuto al pagamento cronologico 
degli stessi.  A tal proposito si evidenzia che il comune di Bressana Bottarone dal 2017 
ad oggi ha certificato sempre un indice di tempestività dei pagamenti negativo, 
assolvendo alle obbligazioni dei pagamenti complessivamente in anticipo ai 30 giorni 
previsti dalla normativa vigente. 
 

Risposta punto 5 
Le somme vincolate nel risultato di amministrazione 2017 e 2018 si riferiscono 
principalmente ai vincoli stabili dalla legge per le contravvenzioni al codice della strada 
per cui non è prevista l’istituzione anche di un vincolo di cassa, tenendo conto del fatto 
che ci si riferisce per la maggior parte a spese notificate ed ancora da incassare per cui 
sarebbe in ogni caso impossibile porre dei vincoli di cassa. 
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EQUILIBRI DI CASSA 

Gli squilibri di cassa sono dovuti principalmente all’utilizzo dell’avanzo di 
amministrazione e fondo pluriennale vincolato a finanziamento delle spese di bilancio 
per cui per sua natura non è prevista la previsione di cassa. In ogni caso si evidenzia 
come il comune di Bressana Bottarone ad oggi non ha dovuto mai fare ricorso all’istituto 
dell’anticipazione di cassa. 
 
 
 
 Distinti  saluti 

( Fabrizio  Milesi) 
 

 
 


